
o sservazioni per  le c o n t r o v e r sie

Aggiungali di p iù , Che tafcto VS. Illufìrifs. , quanto /ógni altra 
perfona non prevenuta da palìione , ricoriófcèrà Tempre più indebita 
F occupazione fatta dal fuddetto Cardinale , in confidefahdo sì il Mo­
nitorio , come la Sentenza fulminata in quell’ orribile contigenza con- 
tra il Duca Cefare . Ivi non fi legge mai nominato Comacchio , ma 
la fola Città e Ducato di Ferrara , e tu tti i Luoghi, dndnm a
Romàni* Pontificibfrs Prxdecejjoribu* fàflris Atyhovfi Duci* AnieceJJòribu's 
( parla d’ Alfonfo li. poco fa morto ) fub id d i* , Ù* condìtionibu* in IN* 
V F STITU R IS FAC TIS contènti* in FFUD U M  conceffa fuerùnt. E con 
tal refìrittiva a i Luoghi , de’ quali gli AnteceiTori del Duca Alfonfo 
II. erano fiati inveliti dalla Chiefa Romana, ieplicatamente parla Tem­
pre tutto il tenore di quel terribile tefiò . E benché in effo dopo le 
parole Civitate'm , D1 Dftcatum Ferrari#. iì leggano , e fi veggano ri­
petute le feguenti, ali afque Civitate* , Ferras , Cajlra, Loca, &c. non­
dimeno ancor quefìe vengono fempre e chiaramente rifìrettè a quei 
Luoghi, de’ quali i Predeceifori d’ Alfonfo IL erano fiati invèftiti dal­
la S. Sede -, e da effa li riconofcevano in Fendo in vigore delle dette 
Invertitore . Ma quando mai furono gli Efienfi invefìiti di Comacchio 
dalla Sede Apofìolica ? quando mai aVeano elfi da lei ..ricònofciuta 
in Feudo quella C ittà?  Anzi dai foli Imperadori la riconobbero fempre, 
e il protefìarono fempre, qualora occorfe , agli fieifi Sommi Pontéfici. 
Come dunque potè il Cardinale Aldobrandino occupare quella Città , 
di cui non avea mai la Camera Apoftolica data In v e ftitu ra  agli Efien- 
fi ? Altrimenti fe fi avelie a dire , che tale Sentenza colle parole alvafi 
que Civitate? , comprendeffe tu tte 1’ altre Città , che godeano gli Efìeq,-
fì , vi farebbono fiate anche Modena, Reggio , e Carpi, le quali Città, 
non meno che quella di Comacchio , la Cafa d’ Efìe riconofceva, e 
tuttavia riconofce in Feudo dal S. R. Imperio .

Se poi fi voleffe dire , che Comacchio era comprefo in quella 
Sentenza in vigore dell’ Invefìit'tìra conceduta da Paolo IH. ad Ercofe 
IL , che tocca pure in generale alt're Citta : VS. Illufìrifs. ha già offér- 
Vàto5 che quel Papa non inveiti, o proinìfe d’ inveftire il Duca d’ 
altra Città , che di Ferrara ; e fe diffe de Juribu-s Sedi A^ficlicee coni- 
tpeienfibus in quibufcumqUe Civitatib'u* , rifìrinfè ciò alle fole ragioni da 
lui pretefe , e colla claiìfola F t non aliter , annullante , ed, irritante , 
come s’ é chiaramente mofirato di fopra . Sicché quantunque il Fifca- 
le di Roma , nello fiendere quella Sentenza, voleffe «fare termini 
ampj , avendoli però Tempre modificati eolia refìrittiva predetta dèlie 
cote concedute in Feudo colf Invéfiiture effettive , ;eMi venne a far 
conoscere , che tu tte  le Prctenfioni Roùiané fi refiringevano al foló 
Ducato di Ferrara , è agli altri Luòghi efpreffi nella Bollii d’ Aleflan- 
dró VL „ .fra quali ficuramente non fu nominato, né entrò giammai 
Comacchio . E fe- Comacchio foffe fiatò comprefo nelle Bolle de’ Vi­
c a ria ti Pontificj , e fe allora la Camera Apoftolica avelie penfato a

fpo-


